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DIARIO POLITICO 
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La questione religiosa in Germania 
Sia per entrare nel suo stadio acuto, 
risuscitando le antiche gare fra l*!m-, 
,^ero e la Chiesa pei' la eiezione del 

Papa. : ' , • 
Noi non diciamo che l'Europa sia perj 

questo minacciata da una guerra^ di^i'ó-
ligionei io spirito umano ha subito da 
secoli tali trasformazioni, c^e •• le San­
guinose lette dell'epoca della riforma 
jQpn ,SMrehi)ero più possibili. * 

È però indubitato che la Germania 
-è forse il paese dove rmdifiérentismo 

religioso hu fatto meno<proaeUlif>'ftt)en-
chè non vi .esista Vuoila ^di crMenze, 
ciascuno è atlaccaio alia stia forse p^ù 
.t€nacementó;.che,,in ogni altro pi*ese. 
Ivi si è rigorosi'prolesianlji^come si,è 
ferventi cattolici: e la fe l̂tt non yi rin 
.chiude nei penetrali delle.coscienze, ma 
si.manifesta nel ouUo, esierno, che vie-
iiie dagli uni ondagli altri professato ed 
esercitato con tutio-ilf^fervore..,!,,.:. : . 

E perciò che noi vediamo i catloUci 
della Germania opporre una resistenza, 

" che giunge flnp^ al sagrifiziOì ,alla pò 
, litica:idi Bisme^rk, e.fla nota collettiva 

dei veiiiiirè Vescovi contro la Circolare, 
,tìlie, noi, c^bbiamo già pubbUca|a, del 
Gran Cancelliere , sulla eventuale eie 
?joiie Uelnupypi|il?ap,^ -nonrà-cheiMna 
^yse ulteriore di quella resistenza^ che 
^pon sarai fcenza fiiStidi, ^nè: forse senza 
ipericoli per: la quiète'deli'Impero, 

' F 

,'liECJOlE OKIi S E I « A T O IW FrtAWCIA. ^ 

Ciò che avvenne nella seduta'detl'li 'c. 
all'Assemblea dì Verséìl'les discutendosi 
in seconda lettura la legge del Senato, 
proVa-su qUalf fragile terreno fosse :oo-

, sliluilà la maggioranza del 30 gennaio, 

iì cui voto impresse il carattere repub­
blicano alla nuova costituzione francese. 

Quella maggioranza urlò nello scoglio 
che lutti prevedevano, e non ha nep 
pure la scusa che non le sia alato ad­
ditalo. 

Nessuno poteya,;pep8u^d6r3Ì che le si­
nistre si-, sarebbero-: trovata d'accordo 
col,centro destro, quando sì fosse,,al 
punto di discutere sulla composì/.ione 
del Sonato j e così difatti avvenne. Il 
eentro destro, che volò l'emendamento 
"Wallon per la sola paura, del bonapar 
tismo, senza rinunziare alle sueriserve 
monarchichej ha capito; benissimo ;che 
un, ; Senato ^eletto a suffragio univ^r^ale, 
secondo remendamento Pascal-DupraK 
come lo voleva la sinistra, distruggeva 
per sempre tutte le sue speranze, quindi 
votò contro l'emendiimento. . 

Ma la sinistra trovò altri alleati dalla 
parte dove forse meno se li aspettava: 
30 bonapartisti volarono in favore, men 
tre ^Q" legittimisti ,̂ i»,;a,3tenn,ero>v (§ 1' ̂ • 
mendamento ,pa?aò (^n^WO^i^inaggioranza 
d iSaS voti contro,aio. 
;̂ ., Anche: in questa oqcasione i, bonapar-
.tisti diedero prova di inoUo tat.1,0 con­
servandosi, coerenti ai loro principii: 
partigiani deWappello al popolo essi a-

•vrebbero contraddetio alla lq^o^ dìyisa 
meiiendo palla'' nera sopra una proposta 
che sanziona 11 dirittOjPppfìlare.,, 

Sh dice ,che Ja sinistra sia propensa a 
fare c(^lle,|:;oncfrisioni:al centro destro 
per ristabilire raccordo, flia cPtdiamo 
d.ifiìciie che vi riesca, ^essendosi mani-
listatala^ scissura sopra bn punto troppo 
vitale^ per l'e3i(|0. complessivo dei prò-
géUi''costiluzìoria)!j' la cui discussione 
fu intanto yggiornata. -; 

Manchiamo dr'ulterióri dispacci dalia 
Spagna, il che non 6 indizio favorevole 

alle operazioni niiiitari delle truppe al-
fonsiste. 

Abbondano in compenso i particolari 
sulla giornata di Larjic, il cui esito sfor­
tunato paralizzò i, vantaggi che le truppe 
liberali aveano conseguito, alla loro 
destra. , ^ .,^:,._ , 
,,Oggi.stesso Re Alfonso dpvrebbe rienr 

trare a Madrid, dove forse gì' inirig);ii 
politici gli apparecchiano huoye, e più 
fatali delusiopì. . , > 

rJ n <- • 1-^ d ^ 1 L > w^'^ 
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, BILANCIO 
Ì)EL MINISTERO DELL' INTEENO 

Sul capinolo oO (Assegni di 'iìsponi 
bilità) è proposta dalla Giunta la dimì. 
nozione di lire 6,000. •' ' ' 

ì capitoli nuovi relativi ai ' lavori' 
straordinari nelle carceri portano < lo 
stanziamento di lire 276,974 72, secondo 
le propost» dell|i Commissione. ;-i 

In complesso, tra il progetto di bilan' 
ciò dei ministèro e quello della Gommis 
sione c'è in differenza in meno nelle 
proposte :dî  questa ài 1 . 182;425 281 
' La competenza 1875 prò-: - i>' 

posta dal govèrno era di U 88,923,9i3.^ 
' • L a Giunta ha proposto i -
un risparmio di < » 182,425.28 
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AFFEHDICE 52) 

Dopo il bilancio del ministero della 
pubblica istruzione, la Camera discuterà 
•il bilancio di prima previsione delta 
spesa del ministero delP-interno. ^ 

Lt differenze tra le proposte della 
Commissione e quelle del itììnistro ver­
sano sui capitoli 3, 4, 3(>, 36, 37, 41, 
44, BO, e 63 .{nuovo)^ più sui capitoli, 
nuovi relativi ai lavori straordinari 
nelle carceri. . , , ̂  ^ '•' ' 

Sul capitolo 3 (Ministero — Manuten­
zione dei locali) la Commissione propo-
ne la riduzione dijllre 3)000i sul capi­
tolo 4.(Personale del Consiglio? di .Stato) 
la riduzione di altre-.lira ;3,000, sul ca-
pitolo 35 (Carceri —Personale) la ri­
duzione di lire 50,000, sul capitolo 36 
•(Spèse, d'ispezione) la diminuzione dì 
20,000 lire, quella di lire ^è,0tì0 Sul 
capitolo 37 (Manteniménto dói-tìètòiìut'ì) 
e la riduzione di Lire 300,000 siàl'ca­
pitolo 41 (Manutenzione dei fabbricìti.) 
• SuPcapiiolo^44 (Gàj/gHfl' Vffidale) ò 

pur' proposta dalla Cominlssiòne la ridu­
zione'di lire 10,400, ma essa propone 
un capitolo nuovo (63 his) collo stanzia­
mento di lire 8,000 per lâ  G^azzcUa V(-\ 
/Sciata. 

i *»*r* 

Se Sa Camera approverà 
quipdi l'pperato della Giun­
ta, lo Stillo di .prima pre-
YÌ8..18^5.?arà ridotto a i^. 58,741.817.72 
ed .aggiupgend9Vi ì ,trav, ,̂. , , . , ; 
iSportì in f. 6,205.000.— 

salirà a L. B4Ìg4r,8ÌTf2 

, La Commissione propone ii:seguente 
ordine del giorno: 
. Il La Camera invita il governo ad iscrl-, 
vere nel bilancio di prima previsione' 
dell'entrata pel 1876: tutti i proventi 
dei bagiùipediiii, e. gd iscrivere altresì 
liei bilan9Jo,,4eìl';interno le spese che: 
oggi,si prelevano sulla cosi deità A/OSSA 
economia., Q Massa lavori, agricoli e ma 

Mfatiure^ istituite cpl ragólanEienio 19 
settembrei 18,60. » ,: , ^̂  

^ -

NOTIZIE I T A L p . N E 
' .̂_ * -

/-^ 

ROMA, 11. — Ecco il testo del di-
spaccio inviato da S t J ^ - il Principe 

^ r 
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ROMM̂ZO DI UH COSPWOBE 

TSiEDORO S A V I N I 
"t ^ • • ' c 

\ J 
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Proprietà letteraria 
•t 

Lo sapevano morto e per conseguenza 
non' credevano di far cosa biasimevole, 
-mentreicòn quella pia menzogna sal­
vavano Roberto da ogni indagine e"da 
«ghi'ppr?eouzìone. ''' , ' 
^ i II idottore YieH, tale era Ift versione, 
iaVeva archìtéiiatd l'ulta la trama e sta­
bilito alla Madonnetia il focolare della 

^ - - - h 

caspìrazìone. ; / '•[ 
:•• Sia che il governo austriaco fosse 
coiYvinto di questa spiegazione, sia che 
g udica?se inopportuno è forse pericolosi^ 

pevole dì quella colpa sublime che è 
l'amùr dì'''patrià', ma poiché una parola 
generosa, una confessione di complicità 
l'avrebbe perduto senza recare nessun 
vantaggio' ai suoi compaghi, déói^e di 
secondare l'inganno gétieroso e don 
servarsi ad altra occasione. 

^ • 

•'-. Verrà la mia volta, mormorava 
Roberto'cqljBUacrime negli occhi, verrà 
la mia volta e'vedranno quei' fidi amici 
se saprò mostrarmi dégno di loro. 

Però dopo il primo entusiasmo, dopo 
il primo slancio dì tenerezza, il padre 
di Matilde ben comprése che in onta 
alla vantata sicurozza^era necessario. 

IndiSpénàhbìle Biiiizi perRoberio -di al-
lontanbrsi, dì fuggirò. -

' E alla resistenza, alle rimostranze del 
genero.: •" ' ' ''• •' "• ' '•.^•^'•-- ', 
_—• No, no, rispondeva il buon vec-

iòr non vi, concedo nemmeno un' ora, 
Inimeno un minuto. Non sai dunque 

che la tua libertà, !a tua vita, quella 
della mia figliuola, tutto è perduto se 

'w^ ! "w^? ' f ; ì i 'T 

Tommaso a S.'E. il pWidente del Se­
nato:, -'-'"' 

% rovino 8 fflHraio, 

«Ringrazio V / E . ' p e r la partecipa­
zione frittami. Onoratissimo di contare 
fra^r membri del Sonato, spero rare 
un giorno mio prò dell*esperienza il* 
luminata del (ìià.aito Corpb dello Stato 

t essendo .mio scopo yÌvis,simo render* 
tmì utile all'Italia ed al pe, 

i'toMMASo'nì'SAVOÌX; «: 
, ,' (Opinione)-

- Tutti gli Ùfflzii della Caiiiéra'::dèi 
deputati hanno tenu^^'àdunanz'* qtiefltà 
mattina. Si sono'occupali dell'esame 
dei progetti (ii'IeggaViguurdanti la.v'a-
bilità nelle Provincie che più ne difet­
tano, ìé spese per i porti di Niipoli; di 
Palermo, dì Venezia e di altre città, le 
spese ;pér •!' arsenale di Spezia e 'quelle 
per una stazionò navale a facanto. Que­
st'ultimo progetto sopratuùo ha datW 
occasione a molta discussione, Non tutti 
1̂1 Uffizii hanno esaudito il loro ordine 

(lei .giorno,'ma dai risultamenli fliiora 
nòti ehiefge che i progetti di legge dei 

quali sì discórre Bono stati ili massima 
aDpffevali;'' '•'•'•''• •'^•• 

4]SfAP0LT, 10. - Il Ministro di agri 
coltura ha delibef'àto dì eseguireraecu-
r;jtè esperienjse per la Introduzióne^ èella 
coltura del thè nelle, ùrovincie meridio-
nail del regno ove sembra che questa 
t..:'- ~- " • '-f ì'i.''"-«;-r' • \:-h Im­

pianta preziosa possa trovare terra e 
élima opportuni, ' .' ' 

PÓWMAMIZIO, 8.-̂ f̂flWJ» t̂ì. 
^ O'pxmomx 
^ . A. R. il principe Amedeo, "accet-

tandc) l*lnyitq < êlla ,Giun^ municipale, 
giunse quf^Paltra'-'seray^dalla vicina. 
San Rèmo 'por assistere'alla rappresen­
tazione del 'Fa%k^u t'Vccoglienzà fu en-
•lusiàstica' e 'cordiate. ,Ài suo, apparire 
nel palco ideale fu salutàb da urib scop 
pio generale 'dì,'aiiplàusi. L'avVobato 
cavaliere Massabò ha dedicato In^'cjué-
sia circostanza al giovane e simpatico 

- ^ ' • ^ > r . - -

di incrudelire contro un giovane che rimani più a iùngol . . Ah Robeno ) se 
aveva mollissìmi amici fra ì popolani 
niilme.si, il fatto si è cbe finse di p^e 
stvr fedb a tutto quanto erìttlichlnrato 
uimnimennètìté^ nel processo-verbale e 

, Roberto potè in tal'modo salvarsi. 
: Non ò a dire che l'onesto opei;aio non. 

provasse nel cuòre un profondo ram^ 
malico per essere solo esente da ogni 
iiena, mentre al pari degli altri era col-' 

ti cogliesse sventura, vedi, io ne mor­
rei di dolore. 
•'-^ Ma' partire senza rivedere Ma 
lilî *e,.,. • ; . 
''••~ Impossibile, -- insisteva il vec 
clìio: — l'i prego, ti supplico per Ma­
tilde Slessa, per me, per quanto hai 
di più caro nel mondo, parti, alllon-
lanati ! 

Roberto sorrise mestamente. 
•- Poìetiè lo vuoi, partirò: — rispose 

dopo alcuni istanti dì silenzio. Com­
prendo che lo devo, perchè^se^ésto 
n'on è solamente la niìa ' csìstehza che 
Ì6' tnetto in^p'ericoló ' — e'-di'cìò poco 
in'importerebbe — ma è anche'^la vilà 
di Matilde, forse la tua. Oh se non fosse 
per questo pensiero!.;..'Credi tu che 
non preferirei di presentarmi ardita­
mente a quel consiglio di sangue] di 
reclamare la mìa responsabilità, il dì-
ritto dì dividere i ceppi ooi generosi^ 
Che co ni batterono al mìo fianco,'di pre­
tèndere i lmio alloro? Ma è forjà ub j 
bidirti 0 sia così. ' 

- i -Che il cielo sia ringraziatoI..,. '•''._ 
-^ Quando devo partire ?.v. 
— Subito L La notte è vicina eHi sarà 

ppopizia alla fuga: poche ore e^avrai| 
varcato il confine. '. * • 

— E lei?.;. E Matilde?... ; 
— Fanciullo I.,. Diche tèmi? non sono' 

forse suo padre? ' ' [ 
--. Ci rivedremo?... i 

> — Pregherò Iddio affinchè ciò avven­
ga e-presto. Fralianto nessuna impru-, 
denza, nessuna parola che possa ecci-, 
lare sospeito. Per i nostri nemici sei, 
morto; tu giaci -là, sotto quelle zolleln--
sitme ai tuoi poveri compagni. 

E così dicendo il buon vecchio erasii 
avvicinato alla finestra della stanzuccia 
affumicala nella.quaie avea avuto luogo. 

, , - , - , • 

il dialogo che abbiamo ripetuto e ad-' 
dilava colla mano un catnpìcello abre- ' 
ve distanza dalla Màdotìnelta, dove, si 
sarebbero potute scòrgere alcune zolle' 
dì-terra srtìbsse di fresco e uria cròco, 
dì légno che la pietà'del coniaditil vi. 
aveva posto, Ultimo tributo di éompianlo 
ai prodi caduti nel combattimeulo della: 
Madonnetta. 0*' ' 

Roberto sospirò e-gli occhi gli si 
empirono di lacrime. • ' 

•Al dolore per laimorte dei compagni 
sì aggiungeva lo slrazìOi^di dover fug 
gire da Milaho, allontanarsi^ dal luogo 
dove viveva la donna per la quale sol.^ 
tanto l'esisteuza-gli era carat,., • ; ' 

Il padre 4.i Matilde indovinò tutto il! 
dolore del giovane, ma nulla disse. 

— Addio, -" esclamò Roberto, strin" 
gendo teneramente sul cuore il povero 
Vecchio; —'Addio!*.,' - : j 

Quindi si. rivolse alla famiglinola che' 
era divenuta la sua per debito dì rico­
noscenza, a volle abbracciar tut'tì, ' 

E tutti, piangevano I... - '. 
.:Pochi'istanti dopo Roberto, trasfor-' 
mutò in modo da non poter eccitare 
alcun sospetto, usciva solo, da quell'a; 
biluro. : 

Pietà, tenerezza, vinsero in lui ogni 
sentimento di prudenza, e sebbene non 
ignorasse che da un istante perduto, 
poteva dipendere [forse la sua libertà, 
la sua vita, pure avviossì dove giaceva 

..a 

ho sepolti i fràtellfdi sventura; cadde 
in'ginocchio vicinò, aMa croce, pi^egi 
tì, pianse. ' 

Poscia come se quello sfogo avesse 
rianimato i ì ' suo coraggio^ sì àiVèsse 
difilato verso la frontiera svìzzéfa. 

La sera dèlIMridòriòàni Roberto giun­
geva al confine. ' • ) 

Avea'c'ofsti e trepidato tàhtòl eh'e 
proprio il cuore gli tumultuava nel 
petto. _ , , ' ^ 
^ LMdea di essere arrestato e tradotto 
a Milano" non ^l'iricutèva spavento; ma 
' —'lo dicemmo —' la sua catiurà Voleva 
direrinfehcltà di colei òhe aniava tanto,. 
dèlia sua diletta sposa. ' '• j - - v 

Quando arrivai all'©strema punta di 
Canobbio -^ che àcquei giórni comtì 
oggidì segnava il •limite fra |t-'po3sedi-
menti|austriaci e la Svizzera—splendeva, 
àncora il crepùscolo. « 

Era passato felicemente attraverso ai 
corpi dì guardia, raddoppiati in ogni 
borgata a cagióne dell'emozióne polìtica 
che in quei giòrtìi agitava tuttala Lom­
bardia, e nessuno si era accorto "di lui,. 
nessuno aveva posto mente a 'queir u^ 

>mile viandante, 
— Iddio è dunque con me — pensa 

Ruberto. -
Egli era finalménte libero in terra 

libera !... Ormai poteva piangere, ricor­
dare, maledirei,,, 

E pianse i fratelli caduti, ricordò U 

^ . 
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principe un inno vigoroso ed elegante, 
che, musicato dal dirt'ttore d'orchestra 
fu cantato dai cori e da tutti gU artisti. 

S. A. ti. si trattenne famigliarmente col 
sindflcoi col prefetto {e deputalo Airenti; 
fu afiabilissimo e cortesissimo; ringraziò 
della lieta e festoia acoglienza; prò 
mise di tornare un'altra volta a visitare 
questo capoluogo di provìncia, e riparti 
per San Reniô  lasciando qui incnncel-' 
liibile* memoria dì sua venula. 

MILANO, 11 — Ci scrivoftt? da So 
resina, in data di ieri, ahinmciandoci 
che nella precedente, notte era fuggita 
una delle guardie eccentriche di quella 
stazione ferroviaria, dopo aver rubato 
la somma di L. 28,700. 

L5 giustizia è sulle traccle del ladro 
ti si hanno speranze che sarà agguatato. 

''^^{Perseveranza) 
•-«rr,: 

N0TI2IE ESTEEE 
-i^' H ^ - . , , ^ % ^ r t , > ^ " ^ i^-r-i, 

FRA!SGIA,9. -• Leggesi m\ Débats; 
Un decreto del maresciallo Mac-Mahon 

in data dei i8 gennaio, enaanato in se­
guito a rapporto del ministro guarda 
sigilli, accorila una pensione vitalìzia al 
signor Grandperret, che fu procuratore 
generale imperiale alla Corte di giusti 
zìa, la quale giudicò a Tours ii principe 
Pietro Bonaparie. 

Questa pensiona è stata fissata in 4439 
franchi, e il sìg. MathìeuBodet, ministro 
delle finanza» avendo riconosciuto la 
possibilità di impostarne l'ammorttare 
sul crédito permanente aperto per le 
pensioni generali, ha fatto trasmettere 

. al signor Grandperret franchi 13,717 a 
titolo di arretrati. . . .y 
, L'ultimo miaiatro della giustizia del­

l'Imperò non ha ancóra altroché 2i 
anno e mezzo di servizio invece dei 30 
prescritti dalia legge. Perciò, soltanto 
di recente si è, deciso, per- avere la 
pensione, ad invocare il suo cat̂ tivo 
staio di salute. . ; h^ 

— ÌQ*, — Scrivono da Versailles: 
Il gruppo tavéfgné, riuiiitosi ieri sotto 

Ja, presidenza dei signor ^allon, non ha 
preso risoluzioni formali, ma lu unanì 
me contro l'emendamento Bardoux ten 

^ , ' ' ^ " ' ' 

dente a far nominare il Senal̂ ^per suf 
fragio universale, e sì' mostro deciso a 
respingere IMnsieme della legige se que 
sto emendamento fosse adottato. 

-r-Ii Pays confessa l*ultimà sconfitta 
del suo partito nelle elezioni,, Dice : 

tNon lo abbiamo mai negato; il rni-^ 
glior mezzo dì ritardare l'Impero, non 
dicî nio di impedirlo e con, ragione, è 
M far», la Tepubhlica. -. [ 

« Questo scaccqci colpisce senza sor-
pjfenderci.i/î Euìti,11 voto 01'emenda-

? ^ J • , r . . ^ 

Vieri, il Rosso e tanti,altri,,morti eroi 
.carname* ,̂ oi Ja sua Matilde, e versò; 
nuovamente amarissime lacrime. Povero 
Roberlol... Soffriva e imprecava , allô  
straniero, che opprimeva la sua patria, 
che la orbava de'suoi figli piùnobili 
e generosi. ',-• 
,,;vln quelP pra gìì|L, avanzata gli fu im­
possibile trovare un mezzodì trasporto 
por farsi condurre fino alla borgata vi • 

:Cina.,'...,-,;:, 
Camminava sempre e tutta la natura 

gUjappariva, più bella e festante. Cam-
.minava, infervorandosi sempre piii nel 
V andar,oltre, cogli occhi fissi ora nelle: 
.tinte azzurre dei monticelli che sorge 
vano qua e là dissaminati, coronati ta-, 
Juno da qualche campanile, ora intenti 
iieR'immenso padiglione dì stelle,,̂ che 
^U brillayanP! sul capo. ,, i 
. Gli pareva cha tutto respirasse un,a 
vita nuova,, giuliva,.,un'armonia soave 
non mai udita ìngino allora. 
. Ed era proprio così^lM; 
.Su quel.lembo dì terra sventolava il 

vessillo della hbertàl Non più l'inso­
lente borbanza del soldato straniero, 
non più le angherie poliziesche, le 09 
tene, le forche. La santaparoia I(alm, 

• qui .poteva^ebheggiare^ liberamente da 
ogni pettoj qui potevaai affermare la 
grande aspirazione nazionale italiana 
che,-pochi anni dopo, dovevasi,per virtù 
di popolo vealizziire nel più gran fatto 
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mento "Wallon ePavamo assicurati del 
successo in Selne-et-Oise; il voto che ba 
terminalo la seconda lettura delle leggi 
costituzionali ci lasciava sperar poco. » 

T— Louis Blanc e Marcon prenderanno 
la parola nella disouŝ ione sulla legge 
del Senato, e reclamuranuo l'eleggibUitò. 
dei Stniitori col suflragio universale. 

— Prima di recarsi da Parigi a Ver­
sailles il maresciallo e la marestiinlla 
Mac Mithon sono andati ieri a far visita 
alla Regina Isab'-.lla. 

^ I bonapartisti natuiMlmente non 
hanno ragione di esser lieti del resul­
tato dulie ultime elezioni. Seco co9u 
scrive il loro organo più autorevole, 
VOrdre: 

t L'elezione di ieri è, soprat̂ itto nel 
dipartimento di Seine e Oise, il secondo 
atto della commedia orleanista'repub­
blicana rappresentata in questi ultimi 
giorni a Versailles a beneficio dei co­
munisti di Londra e della nuova Caie-
donia. Per odio dì un Governo nazìo-
naie, fondato sul voto direno di citta­
dini francesi, i parlamentari si. sono 
messi a seguito dei funzionari e il pro­
letto di' questa alleanza mostruosa è 
stato: il montanaro Valentin.» . 

AUSTRIA-UNGHERIA, 9. - Si ha da 
L 

Vienna: 
lì Ballettino delle Ordinanze delV ar-

mala annunzia che l'Arciduca Giovonnì 
Salvatore, autore di un opuscolo ostile 
alla politica militare della Germania, fu 
tolto dal posto che occupava nell' arti­
glieria, e trasferito ad un reggimento 
di fastera. 

— La crisi ministeriale in Ungheria 
non scoppierà decisaménte che a bilan­
cio disbusso. Lo,ha dichiarato iì Presi-

r 

dente del Consiglio, Bìlie. Il bilancio 
sarà probabilmente adottato, le leggi 
d'imposta proposte dal governo votate, 
stringendo bisogni inesorabili; ma, com­
piuto questo sacrifizio, la maggioranza, 
che oggi r accetta per non scompagi­
nare il paese 0 ridurlo alla bancarotta, 
sì decomporrà, ed altri uomini di Stato 
raccoglieranno, U beneficio del patrio-
tìsmo onde il signor Ghyczy e ì suoi 
còUftghi danno l'esempio in questo mo 
mento. La causa dì tale stalo di cose è 
dovuta in gran parte allo acompiglio 
dei deakisti. Dacché il loro illustre capo 
è stalo costretto dalle infermità della 
vecchiaia ad abbandonare il posto, essi 
non hanno trovato nelle loro file un 
uomo di Stato, capace di surrogarlo e 
dì mantenerli nelle vìe in cui li aveva 
messi. ^ 

-" 11, — Hearafano da Buda-Pest 
all'Opinione : 

- L 

± , 
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dell'epoca moderna, la ricostituzione dèlie 
genti italiane. 

Roberto cadde in gìnnocchìo è pregò. 
:, Egli non ptostravasi certo in quel 
momento alla misteriosa maestàdell'u 
niversorno, sentiva la patria e le sue 
lacrime erano, consacrate a quel sim­
bolo, a quella fede per, cui già aveva 
sparso il sai'gue ed affrettava col pen­
siero e col cuore il giorno, della giu­
stìzia, e della redenzione. 

Un mese dopo Roberto giungeva a 
'Parigi, imperciocché egli era povero e 
necessità ,"Io 'spìngeva a volgere il piede 
dove più facìlment6'avrebb8T)otuto tro 
vare lavoro. 

A Pa,rigi, Roberto potè ; i?iordinare le 
;Sue idee, lo sue sensazioni e ; sebbene 
l' «6;inoo ,della sposa lontana e della 
patria perduta gli strappasse il pianto 
dal cuore, pure trovò tanta energia per 
sollevare la fronte, per portare nobil 
mente, in mezzo al popolo straniero, la 
dignità della sventura. 

La Francia acquistava nel .proscrìtto 
italiano un onesto operaio: gli emigraci 
che irovavansi a Parigi già da lungo 
tempo, strìngevano la mano ad un'.fra-
lello. 

L'eccidio della .]'adome(ta era ivi 
conosciuto in' tutti ì, suoi particolari e 
tutti ascrivevano ad onore dì poter ad-
diniosirartì .simpatia e benevolenza a 
chi, dopo aver còmbattuio con tanto 

^r f • • ! — •!•-

Il partito Deak è disposto a sostenere 
il gabinetto BiUo.Ghìczy II programma 
politico economico svolto al Parlamento 
dai ministri Bitto e Ghiczy, produsse un 
grande cambiamento nella situazione 
creata dai discorsi di Sennyey, Zoedenyì, 
Tisza e Lonŷ ty È prob.ibìle che l*im 
peralore accettando la dimissione del ga­
binetto attuale, f,incarìchi il presidente 
del ministero della formazione del nuovo 
governò e dì stisbilire lo modalità della 
coalizione. 

SP.\GNiV, 7. — L'Epoca od altri gior­
nali si rallegrano alla notìz'a che il Mi 
nìsiero intRudà vietare ai mìlUarì di 
prender parte nella politica,* Nulla v'ha 
di più contrario, così sì esprìme VEpo-
ca^ al regime costituzionale che le dit 
tature, non possiamo chiamarle altri 
mentì, le quali hanno tanto danneggiato 
il nostro paese mentre erano generali 
dell'esercito spaguuolo ì capì del varìi 
parliti. » 
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Là Gazzetta Ufficiale dell'I 1 febbr^o 
contiene'; ' 

R decK'to, 3i gennaio che mantiene 
nell'esercizio delle loro funzioni anche 
per ì'apphciizione delle imposte dirette 
del 1876 le Commissioni comunali e 
consorziali e le Commissioni provinciali 
instituite per rappltcnzione delle impo­
ste dirette nell'anno 187S. 

-R. decreto, 31 gennaio, che approva 
le detiberazioni delle deputazioni pro­
vinciali, relative, all'applicazione delie 
tasse comunali dì famiglia,0 focatico e 
sul bestiame, indicate da annesso elenco. 

R decreto, 31 dicembre, che concede 
a individui indicati in annesso elenco 
la facoltà di derivare le acque nel me 
desimo elenco descrìtte. 

R. decreto, 17 gennaio, che autorizza 
la « Bancia Agrìcola di Gasalmaggiore > 
isedente in Gasalmaggiore e ne approva 
lo stattito. 

TiTVr^aìi 

CROH&CI CITTADIMà 
E NOtiziE VARIE 
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R. Università di Padova. — Av 
viso. " Il Ministero d.oUa guerra in forza 
del §233 del Regolameijto di disciplina' 
1 dìcen)bre 1872. dichiara incompatibile 
pei volontari di un anno la prestazione 
del loro servizio col seguire un vero 
a proprio corso regolare di studi. In 
vista di ciò il Ministero della pubblica 
istruzione delibera che non può per­
mettersi in nessun modo la iscrizione 
d| coloro che prestano l'eff-.-ltìvo servi-

eroismo in quella terrìbile notte, era 
riuscito miracolosamente; a ridursi in 
salvo.; 

Sem,brava a quei, poveretti, cpsi ope 
rondo, di trarre in qualche modo ven­
detta di queil' aborrita dominazione che 
lì avea dannati all'esìlio ( Pareva pure 
loro .che ogni stretta di: mano a . Ro 
berlo fosse una disHd 1, un insulto, al 
governo straniero che opprimeva il 
Lombardo Veneto. • 
r- Ed fcco in qual modo Roberlp, potè 
ben presto esercitare, molta influenja 
su tutti i suoi compagni. 

Sebbene egli, pure vestisse la [bloìise 
dell'operaio, pure l'antico discepolo del 
dottor Riccardo Vieri aveva approfutato 
dpgli ammaestramenti di quesio spìrito 
nobilissimo e alla sua volta sapeva tra­
sfondere nella mente e nel cuore degli 
amici quei principii, quelle massime 
che il Vieri gli aveva ispirali. 

in una.parola Roberto diyenne in, 
breve las.so, di tempo .una'bandiera. 

La polizia austriaca non potò a lun̂ ô 
ignorare che il generoso giovane s'era 
salvato dall' eccidio della Madomietta, 
ma in fine dei conti ppichè trovavasì al 
l'estero, e quindi non più temibile, limi-
tofsi a prendere tutte le precauzioni 
affine d'impedire il suo ritorno a Mi­
lano. 

Era dnnqtie un gran libro quello ehi.5 
Roberto avea impreso a sfogliare; esilio 

zio dì soldati volontari, né può tenersi 
per valido l'anno scolastico qiiand*an 
chq costoro frequentiissero i corsi e vi 
attendessero per quel poco che loro può 
èssere consentito da quel servizio. 

Il R. Ministero rammenta a coloro 
che aspirano al volontariato dì un anno, 
che per loro sono già in vigore prov 
vide disposizioni ìn virtù delle quali 
possono ottenere di prestarti l'effettivo 
servizio mìUt',\re di un anno senza vio 
lam né le disposjzlonì delle )egg! oc 
cademìche né quelle della disciplina 
militare. 

Invitò pertanto gli scolari che per 
avventura sono inscritti ai corsi Uni 
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versìtari e che contemporaneamente 
sono soldati volontari in attualità di 
servizio, a manift-stiire all'uffìzio di Reg 
gonza, tale loro quidìià, onde sia fatta 
nei registri l'osservazione, che furono 
eliminati dal novero degli scolari pel 
solo motivo che durante quest' anno 
preferirono di prestare volontari il mi-
lìtare servìzio. 

Dal Ristorato della R. Università. 
P̂ idova li 6 febbraio 1873. 

U fìfl{(orfl 
TOLOMEl. 

Córte d' Assise di PadoTa, — 
Presidente cav. Ridolfi. Pubblico Mìni 
stero cav. Italo Gambara della Procura 
generale. 

Elenco delle cause della seconfìases 
siohe, che incomincierà II 10 marzo a. e. 

1. Furto, contro Roda Andrea. 
«.Falso, contro Pietro Poiettini. 
3. Furto e falso, contro Marzolla Giù 

seppe e Zangirolami Antonia. 
4..Uio sciente di biglietti della B. N. 

falsi, contro Sprìngoìo Pietro. -
S. Infanticìdio, contro Cusin Rosa e 

Pastorio Luigi. 
^ 6. Uso sciente dì biglietti della B. N. 

falsi, centro Cicala Vincenzo. 
7. Omicidio, contro Baldan Antonio. 
Pesi e misure. — Il sìg. Sindaco 

notifica che Io .«tato degli utenti pesi e 
misure per il 1878 viene publicàto ed 
è esposto presso la divisione VI dì que­
sto ' Municipio a visione degli interes 
salì; ' • 

^ 

Avveriesì poi che a termini dell* ar­
ticolo 2 della legge 23 giugno 1874 
n. 2000 gli utenti non compresi nello 
stato me.iesimo avranno obbligo dì do 
mandare la loro ìscrìzifine non più tardi 
dello scadere del mese in corso, prò 
ducendo airuopo a questo Municìpio a 
naioga istanza, e saranno puniti con 
ammenda di lire 2 a 30 coloro che ab-
biano omnieàsa tale dichiarazione. 

Società 41 mujuo «aocorflo dei 
fSlavBuonlel ii }^adom. — La Presi-
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e persecuzione I,., In ogni pagina vi ri-
•trovava nuovi insegnam .̂ijti cha, vale­
vano a ribadire sempre, più nel suo 
spirito ,e nella sua anima quelle leori,e 
umanitarie che fino, allora aveva appe­
na inirawìste nel concetto della patria 
e sopviUutlo mercè le sante parole del 
dottore Riccardo Vieri. . 

Ma peraltro Roberto dovette persua­
dersi ben presto che se la nazionalità, 
l'indipendenza, possono segnare, uno sta 
dio •— certo luminoso — nella,vita di 
un,popolo, non sono però il, corona­
mento dell'edifizio social^^.^ 

Egli volle conoscere, studiare profon 
damente, internarsi, .direi quasi, nelle 
piaghe dì una classe che pure è Ift più: 
numerosa, che pure è onnipotente, perr 
che essa sola, rappresenta la forza-, volle 
analizzure i dolori dì questa grande mi 
riade dì paria'che un giorno,— che 
importa se è ancora lontano?— do­
vranno finalmente vendicare le ingìp-
stizie e le colpe. . 

Ruberto aveva visitato, -- angelo 
consolatore, — la dimora del povero, 
l'antro, del vìzio ohe la miseria germina 
necessariamente. Vi aveva trovato degli 
uomini .lividi, sparuti per fame: dei 
cenci, delle soffi?renze sotto tutte ìe 
forme: vi aveva ecorte delie fanciulle 
destinate, per vivere, a far mercato 
delle UTO carezze, della loro bellezza 
ed allorché qualche amico gli chiedeva 

denza invita tutti i Soci a voler inter' 
•t 

venire all' adunnn^a generale che avrà 
luogo lunedì 15 corrente alle ore fl 9 
mezzo pom. nella sala della fu Gran-
gwardirt, gentilmente concesss dal Mu* 
nicipio. 
, Trattandosi dì qualche osservazione, 

non circa alla sostanza, ma ad alcuni 
schiarimenti dello Stahilù, così la pre-
lodata Presidenza raccoman la caldriraen-
le il numi'roso intervento ailìnchè si 
po=!sa progredire alacremente per la ef­
fettuazione del grnndìo^n conf̂ erto da 
darsi nella corrente stagiono in Teatro 
Concordi, 

• ConoertA. --La musica del 1° Reg-
gimento fanteria suonerà domani, 14 
febbraio, in Piazzâ  Vittorio Emanuele 
dalle ore 12 li2 alle 2 pom. i Seguenti 
pezzi: . ,, ., 

1. Marcia nel biillò la Follia. Giorzs. 
, 2. Gran terzetto VirQink, Mercadanle. 

3. Valzer ììiamhi e Neri. G;aquinto. 
4. Fantasìa per cornetto. ìannucci. 
5. Mflzurkfì Vlnciprinia. Iremonger. 
6. Sinfonia Gnurony. Comes. 
7. Polka.Lo Maschere. Casiraghi. 
IHusIca dolln cUtà di Padova. 

— Programma dei pezzi da eseguirsi 
domnnì, 14 febbraio, alle ore 1 p. t., p̂  
in Piazza Vittorio Emanuele: 
1. Polka.-
2. Sinfonia, Muta di Portici. M." Auber. 
3. Duetto, Nahucco. Verdi, 
4. Ballabile nella Vevndactj. Dall'Argine. 
5. Quintetto finale, Ballo in Maschera 

Verdi. 
6. Marcia. 

Pane. — Ricominciano le dolenti 
note, sotto forma di reclami e di ecci­
tamenti, che ci giungono spesso per 
segnalare' il persìstenle squilibrio fra il 
prezzo del pane e quello delle grana­
glie sulla piazza. 

Per non rifare la strada dì tutte le 
argomentazioni sviluppale cento volte 
allo scopo di escogitare un rimedio al 
malanno che sì deplora, ci riassumiamo 
ìn due parole: • 

* Finché l'iniziativa privata non sap­
pia dare alla concorrenza quellMmpuIso,-
che si nota io altri paesi, è inutile lu­
singarsi che gli speculatori dì qualun­
que specie rimettano delle loro pretesa 
per le querimonie della stampa. 

Personale «IadlKlavIo. — VE-
lettore^ giornale di Avellino, annunzian­
do iì trasloco del sig. Gaetano Belìi 
dalla città di Atripalda alla Pretura del 
2. mandamento dì Padova, lo accompa­
gna coH'augurio che egli possa tro-
.vare qui tra noi lo stesso afferò, e 
la stessa stima che ha sapulo meri­
tarsi nella sua- precedente residenza 

che cosa vi fosse poi di così seducente 
in quello spettacolo per. indurlo a ri­
petere le sue.: visite,- Roberto scuoteva 
mestamente il capo-e ricordando le 
parole del dottore Vieri rispondeva ; 
— quando veggo un operaio ammalato, 
vergognoso, tendere la mano e chie 
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dere ì'eìemos'na all'angolo di una yiaj 
quando scorgo ì quartieri dei ricchi, 
dove il Ius30, fa pompa di tutta la sua 
insolenza; qumdo veggo i proprìetarìi 
opporsi ai miglioramenti, allenìmenio 
delle umane sventure, ì mìei occhi si 
riempiono dì lacrime, il mio cuore si 
serra, il mio spirito si esalta-'heiPira 
e comprendo allora le congiure in no-
p̂ie ddi progresso umanitario, le rivo-
ì̂uzìoni, l'onore di morire, per il loro 
trionfo, ì selciati ridotti a barricate ed 
i colpì di fucile al lugubre suono del 
rintocco. 

Così il modesto operaio era divenuto 
un apostolo, La sventura aveva fatto 
un uomo • di quell'umile Roberto che 
scorgemmo al princìpio dì questa no­
stra storia, tutto assorto in un solo 
pensif.ro, in un solo sentimento — ,la 
sua Matilde. 

Lo vedremo un giorno trJl'azione. Ora 
ci è,forza retrocedere per ritrovare la 
povera Celtste, : che il lettore ci àccu. 
aiTà forse di.avere per troppo tempo 
pimeniicata. 

r j ^ 
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«olle distinte sue doti di mente e di 
cuore. 

•Posaiarno assicurare VEUiotre che il 
8(10 augurio "non andrà, perduto presso 

-I nostri condttadinij la simpatia dei 
quali non manca mai ai magistrati che 
sanno meritarsela, qual'è il sig. Gae 
imo Beiti. 

Onestà di u n caralcrlerot —Un 
artista, dopo soddisfatto l'importo di 
una re fezione,"-di menti cava il poriafoglìo 
contenente oltre lire 40. 

U mattina seguente si accorse di 
questo ammanco, si reca all'osteria ove 
riteneva di averlo dimenticato, dimanda 
al Ciimeriere se lo avesse trovato, e 

. qufìsU rispose dì averlo consegnato al 
padrone, come è suo costumo di. fare* 

Diffattì il padrone consegnava il por­
tafoglio all'artista fortunato. Egli allora 
riconoscente vuole dare lire B;dì manoia, 
ma i'oucs(,p e generoso cameriere reci* 
samenle rifiutò, dicendo che .non fece 
cho il proprio dovere. 

Questo cameriere è Angelo Schicarì, 
• e là sua b«Ua azione merita di essere 
segnalata. 

Bravo il conduttore deU'Osìerìa JVHOpa 
•die sa scegliere così bene le persone 
che sono al suo servizio^ 

Un episodio del Rl«orKlinen<o 
^ItallEtno, per Alfonso La Mormora, ~-
Firenee G. Barbèra J874. 
" Avevamo già annunzint.i la prossima 

^compa ŝa di questo libro. Ora leggiamo 
nella Gazzetta d'Italia: 

* L'episòdio che egli racconta è quello 
che si riierisce alla rivoluzione di Ge­
nova da lui sedata nell'aprile del 1849; 
e lo raccontai facendo precedere e se 
guìre, da alcune note il Rapporto, che 
egli in quei giorni ne fece al Ministero 
della guerra in Torino, e del quale al­
lora non furono pubblicati che pochi 

rbi'ani nella Gazzella Uf^ciale, e poi non 
fli porlo più, 0 se ne parlò a caso,. 

* È insomma il rapporto che egli 
scrisse allora quando aveva appena 
meŝ o U piede in Genova o, se si vuol 
dire sul collo di quella triste rivoiuzio 
ne; schiarito oggi che da quel tempo 
siamo già lontani, e accompagnalo dalla 
notìzia di molte cosò che prìnià non 
era buono e non era'opportuno di dire. 
Però il generale La Marmerà non ha, 
per quello che sappiamo, pubblicato ii_ 
libro, ma solamente fattolo stampare in 
«D centinaio di esemplari, per darlo 
agii amici suoi,- per fermarê l̂l racconto 
in una forma che non s'abbia più a' 
perdere. • 

Éi nmeita la IX puntata dell̂ anno i874 
• della Raccolta delle leggi e decreti del 
Megno d'Italia déll'editórs Naratovich 
di Venezia. 

Costa lire una, e conttene fra le altre 
• • 

leggi il regolamento per la tassa del 
macinato, il regolamento per la legge', 
sulla franchigia postate, ed il testo uni­
co della legge sul bóllo delle carte da 
giuoco, ecc. 

VHl^o dellu (Stato civile 
BoUeiiino del i2 febbraio 187S 

Nascile — Maschi n. 1 Femmine n, ' l . 
Matrimoni, — Vettore N itale, fittaiulo, 

-celibe, con Bortoletto Galla, casalinga, 
-nubile, entrambi dell'Areella. ,, 
/'Morii. — Pogiarin Giuseppe di Sante 
d'anni 7, 

Trevisan Teresa vedova Scarin, fu 
Pielfp,-d'anni ,70,, civile. 
, ZonZin Angela vedova Bfirlolijfùf 
tonio, d'anni 69, cucitfìce. 

Minozzi Antonia di Lazzaro di giòrni'̂ 7 
, Pian Amalia dì Oiuseppe, d'anni 17 
sarti», nubile. 

Baganin Maria, fu Angelo, d'anni 65, 
civile, nubile. , 

Biiante Gip. Batt,, fu Pijtri^, d^annì 83 
falegnjime, còniugào. ; 

Farsùra Caiérlna vedova Salmaso fu 
Giacomo, d'anni 68, vìllica. ^ 

Donato Carlo, di Giuseppe, d'anrii.34, 
barbiere, coniugato. 

Stella Giovanna vedova Boato fu Gìo-
Vi:.nni Miiria d'anni 73, domoslica (tutti 
di Padova). 

Da., Angelio pO'nenico, di Pantaleo, 
d'anni 2!, soldiilo nel 72. fanteria dì 
.Seccate (Reggio di Calabria). 

a. OSSERYATOKIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

14 febbraio 
r 

A mezzodì vero.di Padova 
rempo med.di Padova ora i2 m.l4 a. 26,6 
Tempo riied/di Roma ore 12 m. 16 a.B37. 

Osservazioni \'eieorologichti 
5s.Pi;\ì\ie all'altezza di m. Ì7 da! suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mare 

13 feliUralo 

fiarom a OV-mìll., 
Termomet. centigr. 
Tens, del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e (or. del vento 
Stato del cielo. ... 

Ore 
9 ani. 

66,2 
-4/4 
3,00 
90 

NE 1 
ser. 

regie navi il cui radiamento dai quadri 
fu propos'o al parlamento. 

{Gazz. d'ima) 
HHf1"r^- I i T - | - - - i m II .il^^'^^r-rnifc^ 

Roma, i2, ore 4 10 pom. 
St.imani la Giilntu delle elezioni de 

liberò di proporrà la convalida ione 
delle elezioni dlChlari>va!le, Palmanao 
Va, Ucedonia e Spezia nelle persone 
degli on. Fazzari, ColjOtta, De Sanctis 
e Gastagiioìa . {ì^) 

Irir' 

764,3 703.2 
i,H -iO.oQ 

3,48 2.90 
69 71 

NNOl0 i 
ser. quasi 

ser. 

Da mezz'odi del 12 al mezzodì del 13 
• Temperatura massima =3 f̂e 1">8 

» minima = — 3^0 

BULLETTiNO COMMERCIALE 
Venezi». 12. - Kendìta il. 7B 40 75.S0 

i 20 franchi 22.07 2108. 
HllaitBo 12, -~ Rend. U. 75.55 75.6S. 

i 20 franchi 22.08. 
Sete. Molto domandati gli organ 

Zini sti'afilati. 
Furono pure ricercale le trame 

a tre eapi belle, e le greggio di­
titolo medio. 

Lione, 12.™ Sete. Affari limitati: pr ezz 
stazio.ari. *. 

Farlamenio italiano 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Il seguonto dispaccio, da accogliersi 
con gran riserva, fu inviato al Co­
mitato carlista di Londm e da que­
sto comvmiGato al Times i 

r 

Pan, 9 febbraio. 
Don Carlos dìsfec^compleiamùnie l'è 

sercito liberale. Sino alla sera del 3, 
le pei'dite dei liberali erano siìmate a 
7000 uomini (II). 

L'esercito carlisia occupa le precise 
posiziuni rissalo dal consiglio di guerra 
che tennero j generali, allorquando .co­
nobbero i piani del nROiìco. 

Le perdile carliste sono relativamente 
piccole. 

Grande entusiasmo ed unjìn'mità re­
gna sempre in tutto l'esercito carlista. 

toma fu sconfitto per la terza volta 
ed il suo esercito posto in rotta. Si cre­
de chi Egana, gimarale carlista, conti­
nuerà a trar prolìtio delta rip̂ r̂ta.ta vit-
loria, 

* • - • 

Tutte Itt voci [di dissensi ffJ carlisti 
e di Convgnios sono assolutamente false. 

Non .̂ véro che \\ papa abbia scrìtto 
a don Carlos, consigliando un accordo. 
Il Santo Padre rimaneinteramente neu-
trale. 

Presidenza BIANCHBUI 
Seduta del n febbraio ÌSin. 

: È convalidata l'elezione di Ostiglia.: 
• Il Presidente annunzia di avere desi­

gnato Chiaves, Crispiy Mari^ Mancini, 
Moscai Pigoli, Pisanetli, Vare e Villa, 
come componenti la giunta pei" esami­
nare il progetto de! ministro Wigliani 
relativo alle Corti dì Cassazione. 

Continua la discussione sul bilancio 
dell'interno. 

Laporta richiama la questione già agi­
tala ieri della ingerenza governativa 
nelle elezioni politiche: questione Che 
ormai bisogna risolvere. 

Riprova come illecita, illegale, e fal-
satrice della sincera volontà del paese 
tale ingerenza, condannata da autorevoli 
statisti.- • • 

Buonomo tratta pure l'argomento me­
desimo, citando fatti di pressione ĝ ran-
disaìma da parte degli agenti governa­
tivi, , : 

Bonfadini crede ohe nel trattare que­
sta materia sì ceda a preoccupazioni, e 
ad equivoci da cui conviene difendersi 
se si vuole stare nel vero.. 

Esamina in teoNa e in pratica quali 
sarebbero le pressioni, di cui il mini­
stero viene accusato, conchiudendo che 
tanto le accuse di arbitrio, quanto quelle 
dì pressioni non reggono ad un atten-, 
to e spassionato esame dei fatti. 

Miceli narra nuovi atti di pressione 
e di corruzione che aflerma commessi 
dal ministero, onde ipfiuii'e sulle eie 
zioiii e fra queste accenna quella di, 
Mìnghetti a Bologna. ' 

Minghetti (ministro) nega rocisaménte 
che sia avVenuto alcun fatto simile nella 
sua elezione, contro la' quale non fu 
presentata né allora né ppi próte3,ta o 
, accusa di sorta. 

— ^ -

, Annunziasi un ordine del giorno di 
Cairoli, Laporta, ed altri, nel quale dì 
chiaraai che le cap^ature ufficiali prò 
pugnate coi mezzi'^^ti dal ministero 
sono contrarie al prinqipi costituzionali 
e alla, libeWà del voto. 
, Gontinaerassi domjini. 

' {Agenzia Stefani) 

ULTIMI?- NOTIZIE • 
F 

'.Assicurasi da buoha fonte "che nel 
prossimo Concistoro saranno nominali 
cardinali monsignor ManningeMalines, 

' ' _ - < 

, .Ci scrivono da N îpoli che a quel di 
partimento marittimo giunse dal mini 
storo' ordine di preparare con sollecitu­
dine i capitolati per la vendita delle 

La Borsa di Parigi' Jiccolse con un 
forte ribasso il voto dell'Assemblea 
sulla legge del Senato. 

La rendita italiana ne ha riaeatito 
piccolo contraccolpo. 

riiVi: 

fiopriera 
:£=iiE=a 

ella sera 
13 rebli^afa 

^ -
y . 

L'ii corr. venne tenuta nella Dieta 
prussiana dì Berlino la discussione ge­
nerale sul regolamèhio provinciale, e 
venne discussa U proposta di Virchow 
di eccitare ì| governo a presentare una 
iBgge sulla riforma dell'ordinamento co-
:munale, distrettualeije provinciale per i 
paesi renani e la Wcstfaiia. ; 

Il partilo liberale ottenne il Soprav­
vento. * 

Berger, progressista, disse che Sybel 
dipìnse a colori troppo carichi io spet­
tro roaso e nero per quei paesi. La ri­
forma richiesta non è un pericolo. An-
Q\ip Gueist t Beihtisy Http si mostrarono 
favorevoli alla proposta Virchow. 

Miguel tenne un discorso assai nòbile 
e bello Jnifavore;; egli ci-edevà ancora 
alla coniunanzà del senso patriottico ne­
gali ultramontani, e, perciò voleva che 
fosse loro concessa l'autonomia. .. 

Beiohehsperger (clei*tcaié) non vuole 
che gli abitanti dei paesi del Reno siano. 
considerati, come prussiani di grado 
inferiore, e métte innanzi, fra la comune, 
ilarità, ,l',a.';serzÌoaQ ch'essi sono come 
sempre la vedetta del liberalismo. Che 
i.clericali non ;hauno d'uopo, d'essere 
afforzati; ma l'accettazione del punto dii 
Vista di Sybel (contrarlo alla proposta) 
darebbe loro nuova forza. 

• • • I ' ^ L J 

Virchfiw eccita a non confondere la 
lòtta ecclesiastica colla polit'cà; l'antiob^ 
paese inciVDìtpdeì R*3no è più maturo 
all'autonomia di Posen ,.• i cui abitanti 
stsnno sempre rivoltlalla Russia, mentre 
lo spirito patriottico dei paesi renani non; 
è possibile dì sospgUo. Jl panslavismo 
era un più grave pericolo dell'ultramon 
tanesimo. , . . 

li ministro dichiara che il governo in 
via di massima non è avverso alla prò 
posta, ma non può ammetterne 1-avve 
ramento in questa sessione e ne chiede, 
il rifiuto. , 
- Ma a voto nominilela propostaèac 
cei/afa eoa §92 voti co atro 28. Volarono 
in favore i..n;izÌona!i liberali, i progres 
sisti, i'conservutori liberali, e il contro, 
votarono contro i soli conservatori ed 
alcuni nazionali liberali del Reno. 

Telegrammi 
Pesi, 21. 

VEIfecier eccita il governo o scio 
gliere prontamente la crisi. La Corona 
deve essere informala rapidamente e 
chiaramente dello stato delle cose, in 
modo che anche la risoluzione sia ra-
pida e ohiar.i. Col consiglio ohe il mi 
nisiero^iresente darà alla Coróna as­
sume sópra di sé uoa maggiore respon 
sabìliià, che non con quanto ha fatto 
finora al governo, ^^• 

Cò$(anlinopoH, 10. 
Alla seduta eh* ebbe luogo ieri della 

Commissione ferroviaria; assistevano 11 
' ri 

barone Hosch, il conie Salm, ed il ba­
rone Scblech a. È giunto qui l'ingegnere 
Presse], 

péra, U. 
É giunto qui il nuovo ministro della 

marina Essad pascià dalla Sìria. Sadik 
offendi, già direttore delle agenzie com* 
mercialj del Dìnobio venne nominato 

• ^ 

console generale a Francoforte sul Meno. 
L'inviato iimericano Boker viene tra-

slocato nella stessa qualità a Pietrobur­
go, ma abbandona Costantinopoli tosto 
dopo Io scambio delle ratifiche dei trat-
tati sulle paturalizzazipni e sull'estradi­
zione dei malfattori conchiusi fra gli 
Stati Uniti e la Porta. ; 

Praga, 11. ' 
Oggi ebbe luogo una seduta tempe-

tótosa nel Consiglio comunale, di Wein-
berg presso Praga in occasione della 
istituzione d'una scuola primaria (sifeiscà 
a Z zkow (lecisa dal Consiglio scolastico 
dislreitiiaie czeco di Corolinenthal. 

La rappresentanza comunale doveva 
esaurire le proposte ulteriori sulle mo­
dalità dell' istituzione. 

U membro della Giunta Kutina nega 
ia necessità della scuola, vi vede un 
mezzo.di intedescamento, una rappre­
sentanza comunale czeca non deve es­
sere cosi proclive ad assecondare i de-
siderii anche di quei genitori che chieg­
gono una scuola alemanna. 

L'archìtetfo Harlig, nazionale ultra,, 
nella fondazione d'iina scuola alemanna 
ravvisa un attacco alla nazionalità czeca. 

Il membro della Giunta Zsrrian pro­
pone dì adoperare tutti i.. mezzi per 
reagire contro la prppaganda prussiana, 
che verrebbe introdotta da una scuola 
tedesca, ed eventualmente si debba an­
che ricorrere alla Corona, 

> ^L> . I -

Il parroco Karesch diWoUean dichiarò 
che sarebbe una sventura nazionale se 
gli, .alunni czechi frequentassero una 
scuola tffdesca. 

Finalmente venne nominata una Com-
missio.ie per esaminare di'' nuovo la 
questione. 

VERSAILLES, 12. ^ Assemblea. — 
Brisson propone lo scioglimento della 
Camera chiedendo, che si discuta di 
urgenza. 

Gambetta pronunzia un vìvo discor-?o 
appogg andò lo scioglimento fhe è com­
battuto dal governo. 

L' urgenza fu respinta con 407 voti 
contro 266. 

Waddiugton.Q VatUrctm presentano aU 
cuni nuovi progetti relativi ai Senato 
che furono rinviati alla oommissiope 
costìtuziunale. , 

L'Assemblea non approva che pon-. 
gansi ;*ir ordine de! giorno di lunedì i 
progetti pella organizzaziotie'dei pub 
blici poteri. La discussione è assai ani­
mata, 
C^TT 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Bendila italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito Nazionale 
Obbl.reiffB tabacchi 
Banca Nazionidc 
Azioni meridionali 
Obbl. nmridionah 
Banca Toscana ^ 
Credito mobiliare 
Banca geneî ale 
Banca it̂ do-Kermiln. 2S7|lq;| 257liq 
Rend. il. god da i gennaio fermai7ii 70 

12 
r 

7.3 -
22 08 
27 64 

m 4s 
64 -

838 -
1910'-
373 lìq. 
22B -

1̂ 70 
74S fffl. 

, 410 liq. 
2S7|lq; 

i:\ 
73 22 
22 0ft 

liO 40 
64 50 

839 25 
1915 fm. 
374 25 
226 - i 

iS70]|a. 
7Mfmi 

U 
102 05 

68 80 
3350 -

301 
205 50 
82 '-:-

:gll4 8a 
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ULTIMI^^ DISFACCI 
(Agetizia Stefani) 

Parigi 
Prestito francese 5 Q\0 
Rendila rraiicese 3o|0 :6ì 92 

^ . . " ^!0|0 
„ ì̂lVilinna So[0 

Bailca-idi'Francia' 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie lornh. ven: 
Obbl, li'errV. E. vm 
Ferrpy'ie Romane 
Obbllg.iz, „-,: 
0bb%j'/.. lombarde 
Azioni Rtigia T;ibacchi 
Camillo 3u Londriv 
Cambio sulE'liaiia • 
Consolidali iufiflesi : 
Barica Frimco Italia-

- Vienna 
Austrìache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austrìaca arg. 

„' in carta 
Mobiliare . 
Lombarde ^ ;j 

: Londra, , 
Consolidato inglese 
Rendita italiana ̂ ^ 
Lo âibarde 
TlU'CO^ r. 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

, 12 • 
101 ; 7 
64 2!) 

4 m 'i 
3886 - . 

r 

298̂  '• 
206 ,60 
80 -

204 25 
.v/iS BO; 246 25 

2n:16 
•,-9114 
.93 06 
43 72Ì 
11 

291 -
9 64 
8 90 

44 21 
MI 40 
76 80 
70 m 70 80 

220 SO 219 75 
i32 28! 134 « 

28 15 
9 318 

93 ^ 
43 45 

290 BO 
9 61r 
8 90 

44 ̂ B̂  
lU 25 
76 80 

11 
93118 
,687,8 
23 3(8 
.8^: ': 
10 81 
431 [4 

12 
93tIS 
68 118 
233(8 

10 81 
431(8 

Bartolotximeo Mofichin, gtraìie. n/spm 
-̂5 

^ . N :. 

SÌ>EX'rAGOLI 
Tŝ LVKo CONCOBM. '-'• /. L<}mbardt, 

del maestro cav. Verdi.rdì. Oré'8; "' 

• T ^'-' 

^ i F t i - ^ - f i - ^ x i ^_ r 

^ ^ 

• 

VERSAILLES, 13. - Assemblea. -
Anionin-forialis dichiara-;che la com­
missione costiiuzionaie non interverrà 
nella discussione, riservandosi di farlo 
solo quando credesse opportuno. 

Gissey dice: « Il presidente della Re­
pubblica nond autorizza ad intervenire, 
ma dobbiamo dichiarare ctìé l* ultimo 
voto.sull'istituzione della seconda Ca-
meracomproraatierebbe gl'interessi con­
servatori.» 

Fa tale dichiarazione prìnja che av 
veng^ una decisione definitiva. 

Una parte dell'emend-imento Bardoux, 
che stabilisce l'elezione a scrutinio di 
lista in ogni dipartimento dì tre; sena­
tori in Condizioni determmate dì eleg-
gibiilitiî  è api'jrovqto con 342 voti, con­
tro 322. ; 
. Quindi si approva Tinsiemd dell'arti­

colo 1° composto deU'emendamento Du-
prat e di parte del precedente, emen-

• dametito Sardoux con 380 voti contro 

Si approvano pure gli anicóli 2 e 3 
d'A progetto Bariiutt;̂  relativi a-jé con­
dizioni di eleggibilità. ' ' 

Si approvano gli articoli dal 9 al 14 
del progeito delSii coaimissione. 

Infine l'Assemblea respinge V insieme 
del progetto con 308 voti contro 346. 

A endita d i t . 2 
r, f-

nnue 
Maggior rimborso di L., 80 alle Estrazioni 
tuttp esente da qualunque imposta o rite­
nuta presente e futura mediante Obbliga' 
zjohì Comunali, \ 
Obbligùloni del Còmun» d'Urbino, 

Queste Obbligazioni Comunali oÌfi*ono le 
migliori garanzie non solo, ma ogni sicu­
rezzâ , che la Rendita ed il rimborso non 
debbano sopportare mai aggravio o ritenuta 
alcuna, è per conseguenza che il pagamento ' 
ne sìÊ 'éff̂ ituat̂  Intatto. , . , 

Confrontate colla Rendita Italiana ehe at-' 
tualraenift vale 7S pirĉ  perL. 5 di Rendita' 
le Obbligazioni CÒmuiiaU dì Urbino offrono, 
rilevaRli vantaggi.Onde avere L.25diRendi£a' 
Italiana nettu attesa la ritenuta occorre aó-, 
quìslarpe di ,29 che importiino L. 43S circa', 
e cosi non solo sì ha un prezzo maggiore* 
del costo delle Obbligazìnnì di URBINO, mi 
non si godè nttomerio del benefizio delmag-' 
giore rinfiborso di L. 80 a profìtto del pos­
sessore dei Titolo Comunale. 

Una piccola partita di Obbligazioni della 
città di URBINO (truttante L. 23, annue e-
senti da qualunque ritenuta, rimborsabili 
in Lire 500) trovasi in vendita a Uro -i20 
pvesso il sig. 

ROMA, 22 Via della Colonna. ,2 . i 
> Contro relativo ammontare si spediscono' 
i Titoli definitivi in piego raccomandato in-
Provincia, ' " ^ 13-92 

.'..i..; 
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Estrazione del R. Lotto es^-^ 
nita ogs^i in-Venezia: 
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pm LA BOCCA 

/. J(, dmfi^fii di Corte a Vienna i 
sì dinmslvu wommiunenle efficace nei | 

casi seguenti; I 
1* Per la politura e la conservazione ls 

dei denti in genitale. \ 
2. ìxì quei cuBÌìn cm comiDCJ?, for­

marsi tarlnro, 
3. Per rislabilire Ìl colore naturale dei 

depti., 
, 4. Per lonerc politi i denti artificiali. ' 

b. Per calmare e togliere il dolore ' 
dei denti, siano essi di natura reuni"- ' 

Ì
tica 0 prodotti da denti cariati. . 

fi, Per guarire le gengive spugnose o :*j\ 
quelle cluii miindino sangue, ?Ì» 

7, (.entro ta putrerazione della bocca, f 
X. Per aUoiUanare dtiUa bocca il cai-

LÌVO odore dei diinli cariati, 
Ui Uiic'o»^ con Jalruzionl a h, ̂  &0 

e L, 4, , 
- 1 ^ 

Pa&ta Auaterina poriDenti! 
i lei « o Ù . Jt. G. l*OPP. 

f f 

Pol-eré Dentifricia Vegetalrf', 
J . 

Questa polvere pulisce aiffatlanienfe i 
derni che, mediante un uso giornaliero, 
imi solaiiitnie allontana il tartaro dai. 
drnli, luti accicsLC loro la bianchezza e" 
lùbidit?!. - Prezzo della scatola, L,t.30, 

PiOiX Bl PER DENTI ' 
^̂; del nou J. è. vovp. 
Questi piombi per denti fiono formati 

dalla polvere dalie fluitjità che si adope-
raflp per etìipire denti guasU e cariosì, 
per ridonare loro la pnmiliva forma e. 

''p*̂ r porre conciò un'argine alVarganiento 
della carie, hiedianle cui viene alionta-
nafo raccunmUir&ii dei resti dei cibi, della 

^saliva e di altri fluidi, e rintaccamenlo' 
delie niascelU; fino ÌJÌ nervetti dei denti 
(̂i quali,appunto cagionano i dolori-) : 

• : Deposito si può avere, in Padova alla 
Farnhicia reale Pianeri e Mauro aU'Univer-

^ versila, Cornelio e Roberti. Ferrara Ca-
niastra. leneda Marchetti. Treviso Hìn-
doni, Zamiini e Zanetti. Vicenza Valeri. 

Wcfeezia KossiiZanipironii Gaviola; Pònci, 
f Botlusor, Agenzia l^ongega, l̂ rofumeria 
Girardi- 6-24 

• L 

_-T • X..W7' .'•-•"' 

!%• o n pÌH EMOEÈOIDI 
.{-

WLLOLE D'ORO 
.. \ ,1;AU0VA, ho dei Soie. N, tO'l 

'• ' ' dipresso Pedrocchi. 
, Queste rillole giovano pei' lutti gl'ìnco-

-nibdi e malori, prodotti dalle li^mOKi-
:!S«8«Ii,foi'lificHno lo stoinìico, ajulLino 
la digcslionê ê prestirvano dalla Gotta. , 
Ogni siiatola contiene pillole N..SQ, costa 

L. S- ed è niuniia di relativa istruzione.' 
•Si .trovano vendibili nelle rrimarie Far: 

macie del Rpgno. 
Ì8-2J , „ , C;j\|lL(j> GASPARlNf 

:fi. 4 d'ordme 

0IOCOMM1SSAKI.ATU MILITAEE 
<li FAi lova 

approvato con Ilegio 
18iO, N. t;8t>2, si notifica che l'appalto per 

' la vr'ó"V'Vì̂ 1a5'dì''l00î  (ìulnttili ! ' 

mine 'Idilu {fdlali) per presentare offerte di; 
riÌJftsPó. ;óon..MvFÌgro à .vehtesimdli^sui 
pìxzzi' sòiVrafWciitiVs'̂ -itlc'allc 'or^ a.'p'oriiV, 
(tèriìpo m'edio di Ilomtt)'del giorno iOfèbJrajo' 
andante;.-spiralo;ìì'qùal, term,ine/RÓh;sar|i 
più accctlàla qualsiasi oiTcrta. - ' . ' ' ' ' ' 

ISdntsìt̂ rr-.'t aicùn.'feiitodelleoifcrtecart-
dmonafe. ;.,. , ̂  .,r ,| 

i'.^^^We.ìnj conseguenza ĵ̂ ^^ 
suindicata dimmuzigne qpj .vigesimo.̂  deve 
all'atto della prcscntii|£Ìonc della Vestiva 
offprk.. flcéojnj^iigpMa , ppil̂ î̂ rip̂ ^̂ ^ del 
deposito prescrJtlo oj Lire aSO.per ciascun, 
Lotto,- uuirornuintlosi «..tuttele prescrizipni' 
portale dar detto avvisò cL'Afita oelli iFeh'ry 
j)rii]0 corrente. , ., -, 

'Padova, V! .Fol>brAJo. ^^7S. 
' Wtìefcmrèzidrìe 

// Tenente Cninmissarìo 
: - -t 

A. prol. MONTANAKl 
n 

Padova ltì74, h IS» — L. l .*0 
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è pure il migliore.corroboranf)^ pei fiiriciuliì deboli e per persone d'ogni età, formando 
sbuoni muscoli e.s(),fli';j?.a di catiii ai.più stremati dì'forze. 
^cofiannssf/ SO wlff H im .yrezzo in aUri rimnli e nulrisce, meglio èhb (a carne, facendo 

dunguc dùppÌtt\c.conpntìa,: ' 

. Bra, 23 febbraio 1872. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non vole-

vaóo .piji • visitarla, non sapendo (fissi più nulla ordinarie, ki venne la felice idea di spe­
rimentare la non mai abbaslaiiza lodata lUwakMa Arabica, e ne ottenne un felice ri­
sultato, mia madre tro-vandosî ora vìatabilita. ., GIQRljANEWGO CARIBO. 

Cura'n. 63.484. brunetto (circ. di Móndovl), 24 ottobre 18(Ì6, 
. . . ' „ . ;l.a pOSflO assicurare, che da due anni usando questa meiavigliosa ite 

mienf^rì non.scntq [w vicvp ìpeùiiipào^éìhyécchìQìa, né il peso dei miei «4anni- Li 

La iiet'fl/(«m,;dalei sjedìtnnii ha prodotto buon efletlo nel mio paziente 
,:-,, ^i Dott. DOMENICO PALLOTH. 

Cura n.,79,422., Serravnlle Scrivia (Piemonte) 19 sett. 1872. 
Le vjnrlio '\àdia foslale \eY una scatola della vostra meravigliosa farina iltìutì/enia 

.^rfl èu« la guaifc ila-tenuto in, vita mia moglie, che ne usa moderatamente giìi da tre 
anni,, Si abbia i.roieì più sentiti ringraziamenti ecc. • '' 

'' ' ' ' " Prof. PIETRO CANEVAR!, Istituto Grillo, Serravalle Scrivia 
€uran,'m,5ti8. ' • •; Venezia, 29 apriìe -is(i9. 
U Dolt. Antonio ScordUli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa Calle 

Queiini ilTtì, da malattìa di fegato. 
' ' •' Hevine, distretto di Vittorio, 18 maggio iSGhì 

Da due mesi a questa parte mìa moglie in istato di avanzata gravidan^a veniva at­
taccata giornalmeute, à& itehbre; essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossìa qualsiasi 
cibo le Taceva nausea, per il che era ridotta in estrema debolezza, da non quasi più al-
zarsi da letto, oltre dia febbre era affetta anche da forti dolori di stomaco e da atit^hezza 
08tinataij!da (dovere soccombere fra non molto. I prodigiosi effetti della licvalenta Ara­
bica indulsero mia moglie a prenderla, ed in dieci giorni che aie fa uso la febbre scom-
pai've, acquistò forza, mangia con. sensibile gusto, fu liberata dàlia stitichezza/e sì oc­
cupa Volentieri dei disbrigo'dì qualche faccenda, domestica. . P. GAUDIK. 

JPHJLKKI: La.Bciitola di latta del peso di l a dì chil. fr. 2.50; li2 eh. 4.50: i chil. 
2 fr.,:,«; cfcii.e liS.fr. ìl.mv tì, chil. fr. ^^; 12 chil. fr 65. '̂  

Per i viaggiatori ò pirsonè che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezi onata 

Bissiti DI REVALEIir 
''Digiti Bisivin BÌ sciolgono fiicilniciile in bocca, si niangiano in ogni loftijjo sia 40 

qutìli,.sia iriuppiipdoìi ne]iVaQ(lJp̂ -/CGfl*èì tliC; vino, brodo, cioccolatte ecc. 
riintiti-ciiiio ia. lecca e,lo slrnuico lituritudodallè nausee e vohiìtì ih tent̂ jo dì gra-

'̂ iiìM '̂̂ tì 0 vifìfcgiarido ptr mare; (olgoiio ogni iiTitaKione, febbricilàrO cattivo gusto al pa-
lalo ioMìriosi il njalthio;^0}i'iirei dwô J'xjBO d̂  conipromellenli, come agli, ci­
polle, CJCM 0 bt'\ar*dt alt'voiu:%j, 0 tu>jo i'uso del tabacco da fumo, ' 

Àge\ol^i]o il senno, iV ftiV/kini cl)t̂ fst]ve e l'appetito; nutriscono nel: tempo Stesso 
pifi clVe la cniiié; Ialino iuoTìPaii^ìié'e'feddey.za di carne, lorlificando le persone le più 
indebolite. Jn scatole di. 1 libbra inglese L. 4-30 

a ^ i 8 .^ 
•> ^ M i - % t ^ ^ ^ L - l.:^ IZ ,i".:^-zv ^ , ^ l - ^ _ t _ r . . ; j , ^ > - . L . 1 

LA REYALENTA i l 
Parigi, 11 aprile i 866, 

Signore-Mia figljia che aoflViya eccessivamente, non poteva piii riè digej-ìre,'lìè 
dormire ed'èri oppressa da insonnia, da debolezza e dairrìtaz'iòne nervosa. Ora eas'a 
sta benî Bimo grazie, alla It^al^nt'a, al Cioccolatte, che le, ha reso una/perfetta.saiute, 
buon.^appeltito, buona, digestione, tranquillità, dei nervi,,,sorino riparatore, sodezza di carni 
ed un'allegrezza di spirito, a dtii da lungo teiiipo non era piii avvezza. ' •-' ^ 

: .• - •-•:•-. I . a : . H. m MONTLOUIS. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

;, Dopo 20 anni dì ostinato ronzio di orecchie e di ITOUICO reumatismo da mrmì stare 
incettò tutto V inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè la vostra mera­
vigliosa Hevalenta: al Cioccolatte. , FBANCESCO BRACONI, sisdaco. v 
(-'«ra n. ÌO.iùS. ,, . , , : ,., Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 

. Signore - Hp il gran piacere, di poter* dirvi che mia móglie, che'aofterse per lospa-
gio' di molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perrettameriie 
marita colla vostra Bevalenta al Cioccolatte.' ,,, VIGENTE MOVANO.-,. 

JP«»ìiR*jl: In Polvere; scatole per 12 tazze fr.2.50. per 24 fr. 4.50; per 48 J r . .8 
,per 120 fr. 17.50. In Tavolette: perOtazze fr. 1,30;per 12 tazze fr. %m; per Sii fr. i.SO 
• per-48ifr. m^ <• '' _: . .i .; , .,, . . /: 

.(tf 

TA 
attivalo 11 l i . €ÌeunaJo ^^95 

U %. ! 
i.: 

PASoVAùtìir \iimUA 
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